
25 dicembre  

Natale del Signore 
Messa nel giorno 

CANTO DI INGRESSO 
Adeste fideles leti triunfantes 
venite venite in Bethlehem: 
natum videte Regem angelorum 

R. Venite adoremus, venite adoremus, 
            venite adoremus Dominum. 
En grege relicto, humiles ad cunas 
vocati pastores adproperant: 
et nos ovanti gradu festinemus R. 

Eterni parentis, splendorem eternum 
velatum sub carne videbimus: 
Deum infantem, pannis involutum. R. 

 
RITI DI INTRODUZIONE 

S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                   T. Amen 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito 
 
Atto penitenziale 
S. Carissimi, fratelli e sorelle, il Signore Gesù 
ha voluto condividere la nostra esistenza per 
soccorrere ogni nostra debolezza con la forza 
del suo amore e della sua misericordia: ricono-
sciamoci tutti bisognosi di perdono e affidiamo 
a Lui ogni desiderio e speranza di salvezza. 
 
S. Tu, Figlio di Dio, che nascendo dalla Vergine 
Maria ti sei fatto nostro fratello: Kyrie, eleison 
T. Kyrie eleison 

S. Tu, splendore della gloria del Padre, che ti 
sei rivelato ai semplici: Kyrie eleison 
T. Kyrie eleison 
S. Tu, Principe della pace, che sei in noi princi-
pio della vera gioia: Kyrie eleison 
T. Kyrie eleison 
S. Dio onnipotente…                            T. Amen 
 
Inno di lode 
S. Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
T. E pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore… 
 
Inizio dell’assemblea liturgica 
S. Preghiamo 
O Dio, che hai consacrato questo giorno con 
l’incarnazione del tuo Verbo e con la verginale 
maternità di Maria, concedi di celebrare nella 
gioia questo mistero che ci fa tuoi familiari e, 
salvati da questo dono di grazia, rendici degni 
dell’eredità promessa. Per Gesù Cristo… 
T. Amen 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
LETTURA 
Lettura del Profeta Isaia 
In passato il Signore Dio umiliò la terra di Zàbu-
lon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà 
gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Gali-
lea delle genti. Il popolo che camminava nelle 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Giorno d’amore, nuova alleanza 
Giorno di salvezza, vieni Gesù 
Sposo fedele, vesti la carne 

R. Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù  
     Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù 

 
RITI DI COMUNIONE 

S. Obbedienti alla Parola del Salvatore e for-
mati al suo divino insegnamento, osiamo dire: 
T. Padre nostro che sei nei cieli, sia santifi-
cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fat-
ta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-
metti a noi i nostri debiti, come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abban-
donarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 
Canto alla Comunione 
Astro del ciel, pargol divin 
Mite angello Redentor 
Tu che i Vati da lungi sognar 
Tu che angeliche voci nunziar 

R. Luce dona alle menti,  
     Pace infondi nei cuor (2v) 

Astro del ciel, Pargol divin 
Mite agnello redentor 
Tu di stirpe regale decor 
Tu Virgineo mistico fior R. 

Astro del ciel, Pargol divin 
Mite agnello redentor 
Tu disceso a scontare l’error 
Tu sol nato a parlare d’amor. R. 

RITI DI CONCLUSIONE 
S. A noi, che celebriamo gioiosi il giorno della 
nascita del tuo Figlio unigenito, dona, o Dio, di 
intuire con fede più penetrante la bellezza salvi-
fica di questo mistero e di possederne la grazia 
con amore più vivo.  
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen 
 
Benedizione finale e congedo 
 
CANTO FINALE 

R. Là là sulla montagna, sulle colline vai 
ad annunziar 
 che il Signore è nato, è nato,  
 è nato per noi 

Pastori che restate sui monti a vigilar, la luce 
voi vedete la stella di Gesù: oh! R. 

Se il nostro canto è immenso pastore non 
tremar, noi angeli cantiamo è nato il Salvator: 
oh! R. 

In una mangiatoia un bimbo aspetterà,  
che l’uomo ancor ritrovi la strada dell’amor: oh! 
R. 
 
 

In ottemperanza alla normativa vigente è fatto 
assoluto divieto  di lasciare il foglietto in chiesa 

 
Grazie per la collaborazione! 

Dove nasce Dio, nasce la speranza:  
Lui porta la speranza.  

Dove nasce Dio, nasce la pace.  
E dove nasce la pace,  

non c’è più posto per l’odio e per la guerra.  
 

Papa Francesco 



l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi an-
nuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo 
per voi il segno: troverete un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l’angelo una moltitudine dell’eser-
cito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a 
Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli 
uomini, che egli ama».                                 PdS 
 
Omelia 
 
DOPO IL VANGELO 
Alba di pace regno che irrompe 
Alba di perdono: vieni Gesù 
Santo di Dio, vesti il peccato 

R. Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù  
     Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù 

 
Preghiera universale 
S. Fratelli e sorelle, nel natale di Gesù, l’amore 
del Padre supera ogni attesa umana: con cuore 
libero e grate, eleviamo le nostre preghiere 
T. Ascoltaci, Padre buono 
 

S. Per la Chiesa: celebrando nella fede e nella 
carità il Mistero dell’Incarnazione, sappia an-
nunciare al mondo il tuo amore di Padre, ti pre-
ghiamo. T. 
 

S. Per l’umanità intera, segnata dai conflitti, 
dalla violenza e dalla povertà: le scelte delle 
Nazioni siano orientate alla costruzione di 
un’autentica fraternità e solidarietà tra i popoli, 
ti preghiamo. T. 
 

S. Per le famiglie: nella gioia che accompagna 
questo giorno, vivano la propria comunione 
come accoglienza verso tutti, ti preghiamo. T.  
 
A conclusione della liturgia della parola 
S. O Dio, che in modo mirabile ci hai creato a 
tua immagine e in modo ancor più mirabile ci 
hai rinnovato e redento, donaci di essere parte-
cipi della vita divina di Cristo tuo Figlio che ha 

voluto condividere con noi la condizione di uo-
mo, e vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
Professione di fede 
Alle parole e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo si 
genuflette 

Credo in un solo Dio… 
 
Sui doni 
S. In questo giorno festoso in cui hai dato al 
mondo il tuo Figlio, accogli la nostra offerta, o 
padre clemente, e con la tua bontà senza fine, 
per questo salvifico scambio di doni, conforma-
ci sempre più a Cristo che ha innalzato l’uomo 
accanto a te nella gloria, e vive e regna nei 
secoli dei secoli.  
T. Amen 
 
Prefazio 
S. È veramente cosa buona e giusta renderti 
grazie, o padre di misericordia infinita. Il tuo 
Figlio unigenito fu concepito da Maria che di-
venne madre e rimase vergine intatta. Ella cre-
dette alla parola dell’angelo e concepì il Verbo 
in cui aveva creduto. La sua integrità rimase 
tanto illibata che madre della verginità la pos-
siamo proclamare. Beato il grembo santo della 
vergine Maria, che tra tutte le donne sola meritò 
di portare il Signore del mondo e di darlo alla 
luce per la nostra salvezza eterna. Gioisca oggi 
tutto l’universo, gioiscano le schiere innumere-
voli degli angeli mentre a loro ci uniamo nell’in-
no della tua gloria:  
Santo… 
 
Anamnesi 
S. Mistero della fede 
T. Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo 
 
 

tenebre ha visto una grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la leti-
zia. Gioiscono davanti a te come si gioisce 
quando si miete e come si esulta quando si 
divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo 
che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il 
bastone del suo aguzzino, come nel giorno di 
Madian. Perché ogni calzatura di soldato che 
marciava rimbombando e ogni mantello intriso 
di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuo-
co. Perché un bambino è nato per noi, ci è sta-
to dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il 
suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio poten-
te, Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà 
fine sul trono di Davide e sul suo regno, che 
egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto 
e la giustizia, ora e per sempre.                  PdD 
 
SALMO  
T. Oggi è nato per noi il Salvatore 
 

S. Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, an-
nunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In 
mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti 
popoli dite le sue meraviglie. T. 
 

S. Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare 
e quanto racchiude; sia in festa la campagna e 
quanto contiene, acclamino tutti gli alberi della 
foresta. T. 
 

S. Acclamino davanti al Signore che viene: sì 
egli viene a giudicare la terra; giudicherà il 
mondo con giustizia e nella sua fedeltà i popoli. 
T. 
 
EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei 
Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi modi 
nei tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha 
stabilito erede di tutte le cose e mediante il qua-

le ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione 
della sua gloria e impronta della sua sostanza, 
e tutto sostiene con la sua parola potente. Do-
po aver compiuto la purificazione dei peccati, 
sedette alla destra della maestà nell’alto dei 
cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto 
più eccellente del loro è il nome che ha eredita-
to. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: 
«Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? E anco-
ra: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me 
figlio»? Quando invece introduce il primogenito 
nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di 
Dio». Mentre degli angeli dice: «Egli fa i suoi 
angeli simili al vento, e i suoi ministri come 
fiamma di fuoco», al Figlio invece dice: «Il tuo 
trono, Dio, sta nei secoli dei secoli».           PdD 
 
CANTO AL VANGELO 
T. Alleluia 
L. Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato 
per voi un Salvatore, Cristo Signore. T.  
 
VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto 
ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti anda-
vano a farsi censire, ciascuno nella propria cit-
tà. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di 
Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chia-
mata Betlemme: egli apparteneva infatti alla 
casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi 
censire insieme a Maria, sua sposa, che era 
incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del parto. Diede alla 
luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce 
e lo pose in una mangiatoia, perché per loro 
non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando all’aper-
to, vegliavano tutta la notte facendo la guardia 
al loro gregge. Un angelo del Signore si pre-
sentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di 
luce. Essi furono presi da grande timore, ma 


